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Il segreto del successo di ALP è la sua grande elasticità produttiva. Un’elastici-

tà che si esprime non solo in una produzione ampia e diversificata, ma anche 

nella capacità di progettare e realizzare, in collaborazione con il cliente, varianti 

specifiche ed esclusive del prodotto. Questo importante plus determina vantaggi 

decisivi soprattutto in un settore, come quello dell’aeraulica, dove il prodotto

standardizzato trova scarsa difficoltà di attuazione.

Il crescente interesse del mercato per i prodotti ALP ha dimostrato di premiare questa 

scelta di flessibilità che già oggi costituisce una concreta premessa di sviluppo per i 

decenni futuri.

ALP SYSTEM utilizza pannelli sandwich in polisocianato espanso rivestito in alluminio 

liscio o goffrato, che assicurano una silenziosa e funzionale conduzione dell’aria.

L’obiettivo primario è quello di far conoscere l’evoluzione tecnica più avanzata attualmente 

sul mercato.

La tecnologia del sistema ALPactive® è sicuramente importante ed interessante da inserire 

in tutti quegli ambienti dove il rischio di inquinamento da parte di batteri, funghi, muffe e 

microrganismi, hanno bisogno di essere contrastati.

Se la tecnologia del sistema ALPactive® è in sintonia con le nuove disposizioni normative 

e linee guida per le nuove realizzazioni, lo diventa anche per gli edifici esistenti nel caso di 

sostituzione di impianti vecchi e/o obsoleti.

ALP, dopo anni di studio e di ricerca con laboratori internazionali, ha progettato e bre-

vettato un Sistema efficace per la tutela della salute negli ambienti ospedalieri, farma-

ceutici, alimentari, industriali, di pubblico spettacolo.

Il Presidente ALP

Sig. Giuseppe Librizzi
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L’azienda ALP, ha ideato e sviluppato la tecnologia ALP SYSTEM per la co-

struzione di condotte d’aria pre-isolate in alluminio utilizzando pannelli sandwich 

alluminio / polisocianato di propria produzione.

Fin dalla sua nascita, grazie a valori guida improntati ad un continuo miglioramen-

to, l’azienda ha risposto efficacemente agli stimoli offerti dal mercato: la creazione 

e la commercializzazione di prodotti altamente performanti l’hanno resa in breve un 

vero punto di riferimento nel settore dell’aeraulica.

Dal felice intuito del suo fondatore Giuseppe Librizzi che pensò, realizzò e produsse le 

prime condotte “pre-isolate”, ALP non ha più smesso di crescere.

Un successo dovuto, non soltanto ad un’elevata competenza tecnologica, ma anche alla 

capacità di svilupparsi in sintonia con le sempre più raffinate esigenze di assistenza e di 

servizio della clientela moderna.

L’impiego ottimale delle risorse umane e strumentali, e una organizzazione fluida e organica 

hanno infatti permesso negli anni di raggiungere elevati standard di qualità anche in funzioni 

periferiche rispetto al core business aziendale.

Oggi l’esperienza e la professionalità accumulate fanno di ALP un partner commerciale flessi-

bile e dinamico e i suoi work team sono organismi produttivi all’avanguardia.

Grazie all’elevata competenza tecnologica e alle capacità di svilupparsi in conformità alle nor-

mative vigenti, attraverso il rilascio di omologazioni e di certificazioni da parte di enti autoriz-

zati, ALP SYSTEM viene utilizzato in settori dove è richiesto un elevato livello tecnologico.

Inoltre, il crescente interesse del mercato ha permesso ad ALP di ampliare fortemente la com-

mercializzazione dei suoi prodotti, oltre che in Italia e nei paesi Europei, nel Medio Oriente e 

nell’ Est-Asiatico.

Il trend di crescita del mercato ALP è in forte espansione soprattutto per la continua acqui-

sizione di nuovi clienti attraverso le continue partecipazioni a fiere nazionali e internazionali 

ed all’organizzazione di convegni per la promozione di ALP SYSTEM attraverso gli studi di 

progettazione.

ALP presta una costante attenzione all’organizzazione complessiva dei processi di produzio-

ne nella loro relazione con le altre funzioni aziendali. Questa propensione all’ottimizzazione 

delle risorse e delle funzioni si è concretizzata con lo sviluppo e il potenziamento tecnologico 

delle unità produttive nel rispetto dell’ambiente.
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ALP è Certificata ISO 9001 per la qualità del prodotto e ISO 14001 per la tutela dell’ambiente.

L’azienda ha fatto cospicui investimenti per raggiungere e mantenere tali standard, con numerosi test di 

laboratorio da una parte e una continua riorganizzazione tecnologica e umana dall’altra. 

Tale sforzo permette oggi di garantire al cliente tutti gli strumenti necessari alla costruzione di un rapporto 

di fiducia reciproca.

Grazie al continuo impulso dato ai settori della ricerca e dello sviluppo, ALP è infatti in grado di offrire 

nello stesso tempo una perfetta ripetitività degli standard e una notevole capacità di diversificazione delle 

risposte in relazione alle diverse attese del mercato (europeo e mondiale).

ISO 9001:2000 ISO 14001:2004
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SPEDALI CIVILI DI BRESCIA

Grazie alle caratteristiche tecniche e di sicurezza, le condotte ALP SYSTEM possono essere utilizzate in 
qualsiasi impianto di riscaldamento, condizionamento e ventilazione aria.

Settori d’impiego:

- ospedali

- sale chirurgiche

- camere bianche

- settori farmaceutici

- laboratori

- settori alimentari

- alberghi

- uffici

- settori tessili

- centri commerciali

- centri sportivi

- aeroporti

- scuole

- luoghi di pubblico spettacolo

- capannoni industriali

- abitazioni residenziali

OSPEDALE DI CAREGGI (FI)
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AREOPORTO DI FONTANAROSSA (CT)

MOBILYA (NA)

CENTRO COMMERCIALE POLONIA
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FIERA (KUWAIT)

PISCINA (KUWAIT)

MICHELIN

CENTRO COMMERCIALE
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CINEMA CASERTA

CONAD BENEVENTO

AZIENDA FARMACEUTICA

OSPEDALE CIVICO PALERMO
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PARMALAT

TURIN HOTEL

MALL OF EMIRATES



PANORAMA NORMATIVO



La progettazione deve tener conto di tutte le problematiche, dei punti di forza e 

di debolezza degli impianti aeraulici.

Esiste un vasto panorama normativo sia nazionale che europeo a supporto della 

progettazione.

Di seguito citiamo alcune normative e linee guida che riguardano in maniera spe-

cifica la realizzazione degli impianti di ventilazione, il loro monitoraggio e la loro 

manutenzione, soffermando l’attenzione su alcune.

NB: L’elenco di seguito riportato non vuole essere esaustivo ma solo esemplificativo del 

vasto panorama esistente.

SCHEMA RIASSUNTIVO PER LA PROGETTAZIONE DEGLI IMPIANTI 
AERAULICI 

- D.Lgs. 626/94

- prEN 13779 – Ventilation for non residential buildings. Performance requirements for ventila-

tion and room conditioning systems.

- UNI 10381-1:1996 Impianti aeraulici. Condotte. Classificazione, progettazione, dimensio-

namento e posa in opera.

- Linee Guida per la definizione degli standard di sicurezza e di igiene ambientale nei reparti 

operatori – ISPESL 2000.

- EN 13403 Ventilation for buildings – Non-metallic ducts - ductwork made for insulation 

ductboards.

Individua una serie di requisiti inerenti a:

materiale

erosione ed immissione di particelle,

resistenza a pressione,

modalità di prova di tenuta dei condotti,

supporti,

rigidezza,

resistenza al vapor d’acqua,

tolleranze dimensionali,

pulizia e crescita microbica,

caratteristiche acustiche.

1�
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SCHEMA RIASSUNTIVO PER LA PREVENZIONE E SICUREZZA DEGLI IMPIANTI 
AERAULICI 

- Linee Guida per la prevenzione ed il controllo della legionellosi predisposte dal Ministero della Sanità ed 

adottate dalla Conferenza Stato Regioni il 04/04/2000 (G.U.S.G. n. 103 05/05/2000).

Le procedure che contrastano la moltiplicazione e la diffusione di Legionella devono essere attentamente 

considerate e messe in atto durante le fasi di progettazione, di installazione, di funzionamento e di manu-

tenzione al fine di diminuire la possibilità d’inquinamento batterico grave. Vengono stabilite le strategie per 

prevenire la colonizzazione negli impianti e la moltiplicazione batterica (es. utilizzo di trattamenti biocidi al 

fine di ostacolare la crescita di batteri che possono costituire il nutrimento per la Legionella).

- Linee Guida per la tutela e la promozione della salute negli ambienti confinati (G.U. n. 276 del 

27/11/2001)

- Linee Guida ASHRAE 12-2000 Minimizzazione dei rischi di legionellosi associati con i sistemi idrici a 

servizio degli edifici.

- D.P.R. 14/01/1997 – Approvazione dell’atto di indirizzo e coordinamento delle regioni e delle provin-

cie autonome di Trento e di Bolzano, in materia di requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi 

per l’esercizio delle attività sanitarie da parte delle strutture pubbliche e private (G.U. 20 febbraio 1997 

n. 42 S.O.).

- D.G.R. Lombardia n. 6/47077 del 17 dicembre 1999 – Approvazione delle linee guida sulla preven-

zione e sicurezza nelle sale operatorie (B.U.R.).

Lombardia 04 gennaio 2000 – 1° supplemento straordinario)

SCHEMA RIASSUNTIVO PER MONITORAGGIO E MANUTENZIONE DEGLI IM-
PIANTI AERAULICI 

- AICARR – Linee guida sulla manutenzione degli impianti di climatizzazione – Commissione Tecnica e 

Normativa – Ultima agg. 28/04/2004 – Rev. Finale

- UNI ENV 12097:1999 – Ventilazione negli edifici - Rete delle condotte.

Requisiti relativi ai componenti atti a facilitare la manutenzione delle reti delle condotte.

Specifica le dimensioni delle eventuali ispezioni, il loro posizionamento, i requisiti di robustezza e tenuta 

delle condotte provviste di componenti di accesso che devono essere conformi a quelli dell’intera rete. 

Stabilisce le modalità di protezione durante il trasporto, lo stoccaggio e l’assemblaggio durante l’installa-

zione.

- Legge Regione Liguria n. 24/2002 – Disciplina la manutenzione e la pulizia degli impianti aeraulici.
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Stabilisce che il livello di contaminazione riscontrabile all’interno delle condotte non deve superare i se-

guenti valori:

BATTERI TOTALI DI SUPERFICIE: <30.000 unità (CFU)

MUFFE TOTALI DI SUPERFICIE: <15.000 unità (CFU)

- UNI EN ISO 14644-1-2 – Classificazione della pulizia dell’aria nelle camere bianche e nell’ambiente 

associato controllato esclusivamente in termini di concentrazione di particelle aerotrasportate.

- NADCA – Specifiche generali per la pulizia di sistemi di riscaldamento, ventilazione e aria condiziona-

ta.

SCHEMA RIASSUNTIVO PER LA PREVENZIONE AL FUOCO DEGLI IMPIANTI
AERAULICI

- Decreto 31 marzo 2003 – Requisiti di reazione al fuoco dei materiali costituenti le condotte di distribuzio-

ne e ripresa dell’aria degli impianti di condizionamento e ventilazione (G.U. n. 86 del 12/04/2003).

Legislazione nazionale che riconosce alle condotte preisolate, realizzate con componenti diversi tra loro 

di cui almeno uno con funzione isolante, una classe di reazione al fuoco 0-1 (zero-uno). Le superfici del 

manufatto devono essere realizzate con materiale incombustibile di spessore non inferiore a 0,08 mm 

garantendo nel tempo la continuità di protezione del componente isolante interno di classe di reazione al 

fuoco non superiore a 1.

Il prodotto è omologato dal Ministero dell’Interno e la rispondenza a quanto dichiarato dal produttore, 

circa le modalità di assemblaggio ed installazione del manufatto, è attestata dall’installatore mediante 

apposita dichiarazione di conformità( Rif. Art. 2, comma 5).

Si allegano di seguito le Omologazioni rilasciate dal Ministero degli Interni.

- EN 13403 Ventilation for buildings non metallic ducts-ductwork made for insulation ductboards.

In merito alla reazione al fuoco, rimanda alla norma Europea EN 13823 – SBI che specifica un metodo di 

prova per determinare la reazione al fuoco dei prodotti da costruzione, quando esposti all’attacco termico 

di un singolo oggetto che brucia (Singol Burning Item). I parametri essenziali per l’attribuzione delle “Euro-

classi” vengono stabiliti in funzione di una classificazione primari e secondaria.

Si allega di seguito la Certificazione S.B.I.



LO STATO REALE
DEGLI IMPIANTI
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Nonostante il vasto panorama normativo atto a migliorare la qualità di vita all’interno dei locali, la realiz-

zazione degli impianti disattende i livelli minimi di salubrità e di sicurezza.

In ottica di un continuo miglioramento, ALP ha raccolto, a testimonianza dei problemi quotidianamente 

rilevati, dati, informazioni e analisi che hanno portato ad affermare che gli impianti così realizzati sono 

fonte di contaminazione che porta inevitabilmente alla proliferazione e propagazione batterica.

Alcune delle situazioni rilevate sono a dir poco preoccupanti:

• coibentazione interna in condotte a servizio di sale operatorie,

• viti sporgenti all’interno delle condotte,

• rifiniture degli stacchi atti a trattenere polveri ed inquinanti,

• filtri assoluti presenti solo in unità di trattamento aria,

• umidità relative gestite dall’andamento climatico in quanto la sezione di umidificazione non risulta effi-

ciente,

• recuperatori di calore tolti al fine di dare portate aria maggiori o comunque non sufficienti alle esigenze 

di ricambi,

• unità di trattamento aria con fori sulle carcasse che permettono al vano tecnico di fare da plenum di 

aspirazione,

• riprese di aria ambiente di sala operatoria pressoché occluse da polveri e materiali depositatisi nel corso 

degli anni,

• filtri assoluti a metà del percorso delle condotte, ben lontano dalla diffusione in ambiente,

• pressioni negative in sala operatoria,

• temperature oscillanti tra 21 e 26 gradi,

• prese aria esterna a livello del suolo,

• ricambi aria che non superano 8 volumi/ora,

• unica unità di trattamento aria a servizio di tutte le sale operatorie presenti in un ospedale.

FORMAZIONE DI MUFFE SU UNA SERRANDA DI REGOLAZIONE COIBENTAZIONE INTERNA CON RILIEVO DI UN ALVEARE

RILIEVI DURANTE VIDEOISPEZIONI IN IMPIANTI DI CANALIZZAZIONE
EFFETTUATE DURANTE LA FASE DI MANUTENZIONE
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DEPOSITO DI IMPURITA’ ALL’INTERNO DELLE CONDOTTE

CORROSIONE CONDOTTA IN LAMIERA RILEVATA SOTTO IL MATERASSINO COIBENTE

RIVETTI E VITI SPORGENTI ALL’INTERNO DELLA CONDOTTA
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CORROSIONE IN CORRISPONDENZA DI APPARECCHIATURE AERAULICHE



ALPactive®
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IL VERO CONTRIBUTO ALLA TUTELA DELLA SALUTE

Come nasce

Dall’unione di un sistema innovativo per la costruzione delle condotte e dall’esigenza di tutelare il be-
nessere e la salute pubblica, ALP, grazie al suo intuito e alla sua tecnologia, ha brevettato la condotta 
antimicrobica ALPactive®.

Cos’è ALPactive®

L’elemento principale del sistema antimicrobico è costituito dal pannello ALP: una lastra di schiuma rigida 
in polisocianato a celle chiuse a densità elevata, di vario spessore, rivestita su entrambi i lati da un foglio 
di alluminio laccato liscio/goffrato. Attraverso un procedimento industriale testato e brevettato, il composto 
antimicrobico a base di ioni d’argento viene legato al foglio di alluminio tramite la vernice epossidica che 
lo ricopre.

Foglio di alluminio liscio 200 micron
trattato con antimicrobico

Schiuma rigida
in polisocianato

Foglio di alluminio goffrato

Il segreto:

L’antimicrobico ALPactive® è un composto naturale a base di ioni d’argento che è l’ingrediente attivo che 
viene legato ad altri materiali (nel nostro caso alla lamina di alluminio).
Gli ioni di metallo producono un effetto anti – microbico se combinati con vernici, plastiche e laminati 
metallici.
Gli ioni inibitori naturali più conosciuti sono quelli dei sali d’argento, compreso il nitrato d’argento (Ag 
NO3 ).
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Come funziona

L’ingrediente attivo viene rilasciato in modo lento e costante nel tempo.
L’umidità dell’aria ambiente attiva il processo e mantiene la superficie della condotta antimicrobica.

Il principio alla base di ALPactive®

Il componente che caratterizza l’antimicrobico è la Zeolite. Un materiale stabile e non reattivo che permette 
di rilasciare in modo controllato ed efficace gli ioni d’argento come mostrato di seguito.

Scambio ionico

Ioni di sodio

Ioni d’argento

Esempio dell’efficacia nel tempo

Il composto antimicrobico inibisce molte specie di microrganismi prevenendone la crescita e distruggendo-
ne le colonie. Gli ioni d’argento agiscono direttamente sulle cellule dei microrganismi interrompendone il 
metabolismo e la riproduzione.
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Durata nel tempo

La durata del principio attivo dipende da alcuni fattori tra cui l’umidità relativa, le condizioni dell’aria, la 
quantità di batteri.
L’efficacia del principio antimicrobico è garantita dal ALP per un periodo di 10 anni con valori di UR% 
compresi tra 45 e 55% e l’essenziale buono stato di pulizia della condotta.

Campi di applicazione

ALPactive® è la soluzione ideale per gli ambienti in cui la salubrità dell’aria è un fattore fondamentale: 
sale operatorie, ospedali, industrie farmaceutiche e industrie alimentari.
Inoltre, grazie alla caratteristiche tecniche e di sicurezza, la condotta antimicrobica garantisce un alto livel-
lo di qualità dell’aria anche negli ambienti pubblici come scuole, hotels, cinema, teatri e uffici.

Camere bianche Industrie farmaceutiche

Industrie alimentari Ospedali

Uffici Luoghi di pubblico spettacolo
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Condotte da installarsi all’interno dell’edificio

SPECIFICHE TECNICHE DEL PANNELLO ALPactive®

I pannelli ALPactive® hanno caratteristiche costruttive appositamente progettate per le varie applicazioni:

PANNELLO PER INTERNO

ALPactive100

Spessore pannello 21 mm

Densità schiuma 48 kg/m3

Alluminio esterno 80 micron goffrato

Alluminio interno  200 micron liscio

trattato con antimicrobico
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PANNELLO PER ESTERNO

ALPactive230

Spessore pannello 30 mm

Densità schiuma 48 kg/m3

Alluminio esterno 200 micron goffrato

Alluminio interno  200 micron liscio

trattato con antimicrobico

Condotte da installarsi all’esterno dell’edificio
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UN SISTEMA COMPLETO

Lo studio dettagliato di tutte le problematiche relative alla 

salubrità dell’aria ha portato alla progettazione e alla 

realizzazione di un sistema completo in cui l’efficacia 

di ALPactive è garantita dalla continuità dell’azio-

ne antimicrobica all’interno di tutta la condotta: sul-

la superficie e su tutti i componenti a contatto con 

l’aria.

ACCESSORI ALPactive®

COPPELLE

CROCEVIA

VITI

COPRIANGOLO

PROFILI

ANGOLARI

TUBI DI RINFORZO

PIASTRA PER CAPTATORE

CAPTATORE

OBLO’

COLLA AD ACQUA

SIGILLANTE AD ACQUA
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Condotte interne

Il pannello ALPactive100, destinato alla realizzazione delle condotte per interno è costituito da una 
schiuma rigida in polisocianato ad alta densità e celle chiuse, esente da additivi espandenti CFC ed 
HCFC, ha uno spessore di 21mm, densità di 48kg/m³, conduttività termica 0,0206 W/mK, conduttanza 
termica specifica 0,93 W/m²K.
La parte isolante è rivestita da due lamine di alluminio ricotto e goffrato/liscio, ricoperte da una vernice 
protettiva epossidica esterna 3gr/mq, che la protegge dai raggi ultravioletti e primer interno, per garantire 
una mssima coesione con la schiuma. L’alluminio goffrato all’esterno della condotta ha uno spessore di 80 
micron, mentre l’alluminio liscio all’interno della condotta ha uno spessore di 200 micron ed è trattato con 
antimicrobico.
Il peso del pannello è di 1,76 kg/m² ed è omologato dal Ministero degli Interni per la reazione al fuoco 
in Classe 0-1.
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Condotte esterne

Il pannello ALPactive230, destinato alla realizzazione delle condotte per l’esterno è costituito da una 
schiuma rigida in polisocianato ad alta densità e celle chiuse, esente da additivi espandenti CFC ed 
HCFC, ha uno spessore di 30 mm, densità di 48kg/m³, conduttività termica 0,0206 W/mK, conduttanza 
termica specifica 0,668 W/m²K.
La parte isolante è rivestita da due lamine di alluminio ricotto e goffrato/liscio, ricoperte da una vernice 
protettiva epossidica esterna 3gr/mq, per proteggere dai raggi ultravioletti e primer interno, per l’accop-
piamento con la schiuma.
L’alluminio goffrato all’esterno della condotta ha uno spessore di 200 micron e l’alluminio liscio all’interno 
della condotta ha uno spessore di 200 micron ed è trattato con antimicrobico.
Il peso del pannello è di 2,52 kg/m² ed è omologato dal Ministero degli Interni per la reazione al fuoco 
in Classe 0-1.
La barriera al vapore è garantita dai fogli di alluminio, che ricoprono entrambe le facce del pannello.

Su ogni singolo pannello è riportato in modo in-
delebile il “marchio di conformità” (come previsto 
dal D.M. 26 giugno 1984; art. 2.6) riportante le 
seguenti indicazioni:
- nome del produttore
- nome prodotto
- classe di reazione al fuoco
- numero di omologazione
- data di produzione
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PARTICOLARE COSTRUTTIVO CONDOTTA ALPactive®
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TIPOLOGIA COSTRUTTIVA ALPactive®

I canali ALP sono realizzati mediante il sistema di costruzione ed installazione interna ed esterna seguendo 

gli standard riportati nel “Manuale tecnico-pratico per la costruzione dei canali con il Sistema ALP”.

Per l’incollaggio dei pezzi viene impiegata la colla bicomponente ad acqua HYDRO-GLUE trattata con 

antimicrobico (classe 1) con il sigillante in dispersione acquosa antimuffa (classe 1) AQUA-SEAL trattato 

con antimicrobico. Lungo gli spigoli esterni della condotte, si applica il nastro adesivo in alluminio con 

spessore 50 micron.

Dove possibile, la lunghezza massima di ogni singolo canale è di 4000 mm.

I vari tronchi sono giuntati fra di loro mediante il sistema di profili “flangia/baionetta” in alluminio trattati 

con antimicrobico. Le flangie hanno uno spessore di 14/10 mm e sono applicate ai pannelli con adesi-

vo autoestinguente PROFIX NF1.

Per garantire la tenuta pneumatica della giunzione, fra le stesse è necessario l’applicazione della guarni-

zione autoadesiva in teflon che, essendo un composto PTFE (politetrafluoroetilene) vergine a struttura fibrosa 

ed espansa non presenta fenomeni d’invecchiamento, garantendo la massima tenuta alla

pressione nel tempo. L’unione di due tronchi flangiati avviene con l’applicazione della baionetta in

alluminio avente spessore 14/10 mm.

In funzione della sezione e della pressione interna, le condotte possono essere provviste degli speciali 

sistemi di rinforzo.

Questi ultimi sono costituiti da una crociera di tubi in alluminio diam. 14 mm, legati tra loro da un gancio 

a quattro vie e saldamente applicati alla condotta con delle coppelle in pvc diam. 120mm o in acciaio 

diam.170mm e viti autofilettanti che devono essere opportunamente siliconate per l’esterno. Tutti i compo-

nenti del sistema di rinforzo sono trattati con antimicrobico.

MANUTENZIONE E PULIZIA

Sulle condotte si dovranno predisporre adeguati punti di accesso attraverso i quali si possano ispezionare 

e/o igienizzare le condotte.

La UNI ENV 12097:1999 - Ventilazione negli edifici - Rete delle condotte - Requisiti relativi ai compo-

nenti atti a facilitare la manutenzione delle reti delle condotte, per alcune tipologie di impianto richiede 

la bonifica preventiva (pulizia con asportazione di particolato) e stabilisce le caratteristiche degli sportelli 

d’ispezione:

• stessa tenuta richiesta a tutto l’impianto di distribuzione aria;

• dimensione tale da facilitare le operazioni di monitoraggio /manutenzione senza pregiudicare la 

struttura dell’impianto;

• dislocazione in punti adeguati dell’impianto;

• segnalazione in loco ed in disegno della loro dislocazione;

• facilità nell’apertura e chiusura
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COMPONENTI PER LE ISPEZIONI

1. OBLO’ D’ISPEZIONE

Gli oblò d’ispezione ALP (diam. 23,5mm), sono dotati di un’apposita flangia ed eventuale lampada da 
6V che permette l’illuminazione interna dei canali e di effettuare controlli evitando dispersioni di calore tra 
l’interno e l’esterno.

2. PORTELLO D’ISPEZIONE

Il portello d’ispezione è realizzato con pannello ALP e l’impiego 
di profili antmicrobici : profilo ad “U” e profilo a “Seggiola” che, 
unitamente alla guarnizione autoadesiva in teflon garantiscono 
comunque la perfetta tenuta pneumatica. L’impiego del gancio 
rapido in acciaio inox consente l’apertura e la chiusura facilitata 
dello stesso.

3. CANALE ESTRAIBILE

Il sistema di canale estraibile ALP è impiegato per lo smontaggio 
rapido delle condotte in corrispondenza di “pezzi speciali”. Co-
stituito da un tronco con inserimento di profili in alluminio trattati 
con antimicrobico: profilo ad “U” e profilo a “Seggiola” che, 
unitamente alla guarnizione autodesiva in teflon garantiscono 
comunque la perfetta tenuta pneumatica. L’impiego del gancio 
rapido in acciaio inox consente uno smontaggio facilitato dello 
stesso.
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SISTEMA PULIZIA CONDOTTE ALPactive®

BONIFICA IGIENICA DEGLI IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE ARIA

Premessa:
La bonifica igienica degli impianti di ventilazione è finalizzata a riportare i valori microbiologici entro i 
parametri di riferimento e l’eliminazione di accumulo di particolato all’interno del sistema di ventilazione. 
Detta bonifica deve interessare tutti i componenti dell’impianto: 
• Presa Aria Esterna (PAE)
• Unità di Trattamento Aria (UTA)
• Condotte di mandata 
• Accessori alle condotte (silenziatori, serrande tagliafuoco, serrande di taratura, batterie di post,...)
• Accessori di diffusione (bocchette, diffusori, portafiltri assoluti, ….)
• Accessori di ripresa (griglie di ripresa, valvole di ventilazione, …)
• Condotte di ripresa
• Condotte di espulsione (solo con rischio di occlusione o funzionalità limitata o per prevenzione incendi)
• Recuperatori di calore
• Espulsione
Le azioni di bonifica devono per loro natura essere periodiche e ripetute nel corso della vita utile del-
l’impianto.  Queste operazioni sono da eseguirsi solo se il monitoraggio video ispettivo ne determina la 
necessità. Gli interventi di pulizia vengono effettuati per mezzo di un sistema basato sull’azione di una 
serie di testine ad aria compressa, che avanzano spontaneamente all’interno delle condotte, con un raggio 
d’azione efficace fino a 25 metri sia in orizzontale che in verticale. La particolare geometria dei fori lungo 
il perimetro interno della condotta imprime una spinta centrifuga che mantiene le testine in costante contatto 
con le pareti interne delle condotte, mentre avanzano al loro interno.
Lo spessore dell’alluminio interno di 200 micron rende il pannello ALPactive® resistente anche durante le 
fasi di pulizia. Grazie a tale peculiarità, le testine agiscono come un coltello d’aria che stacca depositi e 
sostanze contaminanti. Nello specifico le testine a sistema sono le seguenti:
 • Normale a getto posteriore  • Speciale a getto anteriore
La raccolta del materiale asportato e la depurazione dell’aria utilizzata avviene attraverso un’apparecchia-
tura filtrante a ciclo chiuso a tre stadi, l’ultimo dei quali, quello assoluto (ULPA), garantisce una filtrazione 
del 99,99% (dimensioni di 0,12 micron), trattenendo particolato, batteri e  virus presenti all’interno delle 
condotte. Il materiale di risulta verrà poi adeguatamente smaltito.
Sulla base dei risultati ottenuti dalle analisi per la verifica delle cariche microbiologiche verrà valutata 
l’eventuale operazione d’igienizzazione ad ampio spettro. 

Pulizia all’interno della condotta ALPactive®
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MONITORAGGIO VIDEO ISPETTIVO PER LA DETERMINAZIONE DEL GRADO PULIZIA 
DEGLI IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE ARIA

Premessa
Il monitoraggio video ispettivo è finalizzato alla verifica dello stato igienico delle condotte di distribuzione 
aria. 
Detto monitoraggio si esplica in 2 azioni principali: 
- verifica video a campione della situazione interna del sistema di ventilazione;
- verifica microbiologica a campione della situazione interna del sistema di ventilazione.
Da quanto riscontrato con queste operazioni, è possibile determinare la necessità di eseguire la bonifica 
completa dell’impianto o ripetere il monitoraggio dopo un tempo prestabilito. 
La video ispezione dovrà quindi dare chiare indicazioni sulle tempistiche per il monitoraggio e soprattutto 
per la bonifica completa dell’impianto di ventilazione.
Le azioni di monitoraggio devono per loro natura essere periodiche e ripetute nel corso della vita utile 
dell’impianto. 
Durante la videoispezione, è importante procedere alla raccolta di campioni che devono essere consegnati 
ad un laboratorio certificato il quale deve emettere un regolare rapporto di prova.
Il numero di campionamenti dipenderà dalla grandezza, dalla complessità e dalla destinazione d’uso 
dell’impianto. Si può comunque dare un’indicazione tecnica non stringente come segue:
- n. 1 campionamento muffe/lieviti/batteri in UTA ultima sezione di filtrazione prima del  
  condotto di mandata
- n. 1 campionamento muffe/lieviti/batteri per ogni mt. 150 di condotte
Il monitoraggio microbiologico deve fare riferimento a paramentri riportati nella Legge Regionale N.24 del 
2 Luglio 2002.

Conclusioni
L’eventuale rimozione del particolato dalle superfici interne delle condotte ALPactive® è una condizione 
essenziale per garantire la costante e continua azione antibatterica. 
L’antimicrobico ALPactive® essendo parte integrante della superficie non viene  “estratto” durante gli 
interventi di pulizia in quanto non migra nel substrato polimerico.

Per quanto riguarda l’eventuale igienizzazione delle condotte ALPactive®, devono essere evitati i disin-
fettanti a base di composti quaternari dell’ammonio o sostanze i cui principi attivi siano a base di cloro, in 
quanto potrebbero inibire l’efficacia degli ioni d’argento. 
Utilizzabili in questo senso sono invece i COMPOSTI POLIFENOLICI che hanno un’azione ad ampio spet-
tro soprattutto sui batteri, lieviti e muffe.

Video ispezione all’interno della condotta ALPactive®



L’EFFICACIA DEL SISTEMA
ALPactive®
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BATTERI
• Bacillus cereus

• Bacillus thuringiensis

• Mycobacterium tuberculosis

• Legionella pneumophila

• Escherichia coli

• Klebsiella pneumoniae

• Salmonella gallinarum

• Salmonella typhimurium

• Phorphyromonas gingivalis

• Staphylococcus aureus

• Staphylococcus epidermidis

FUNGHI E MUFFE
• Stachybotrys

• Aspergillus niger

• Candida albicans

• Penicillium funiculosum

• Saccharomyces cerevisiae

VIRUS
• SARS

• NORWALK VIRUSES

• H5N1 AVIAN FLU VIRUS

• Streptococcus faecalis

• Streptococcus agalactiae

• Streptococcus mutans

• Pseudomonas aeruginosa

• Proteus species

• Vibrio parahaemolyticus

• Enterobacter aerogenes

• Enterobacter sakazakii

• Listeria monocytogenes

• Campylobacter jejuni

• Trichophyton malmsten

• Chaetomium globosum

• Aureobasidium pullulans

• Gliocladium virens

ALPactive® è efficace contro batteri, virus, funghi e muffe tra i quali:
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L’efficacia del sistema nel prevenire la formazione di focolai di crescita microbica all’interno delle condotte, 

e quindi di ridurre fortemente il pericolo di contaminazione microbica dell’aria passante è stata dimostrata 

con il supporto scientifico dal Centro di Saggio BIOLAB accreditato presso il Ministero della Salute.

A tale scopo, ALP ha fornito a Biolab S.p.A. campioni di pannello ALPactive® preisolato in alluminio 

spessore 200 micron trattato con antimicrobico a base di argento insieme a campioni di laminato in allu-

minio non trattati con antimicrobico.

Nella prima parte dello studio si è dimostrata l’efficacia antimicrobica di ALPactive® nei confronti di 

microrganismi noti come patogeni per l’uomo, utilizzando ceppi standard da laboratorio.

A tale scopo è stato applicato il metodo standard pubblicato dall’organizzazione ASTM International (dove 

ASTM è la sigla che sta per American Standard Test Method), identificato dal codice ASTM E 2180 e 

denominato “Standard Test Method for Determining the Activity of Incorporated Antimicrobial Agent(s) In 

Polymeric or Hydrophobic Materials”. Il metodo, divenuto ufficiale nel 2001, è stato convalidato in partico-

lare nei confronti di Pseudomonas Aeruginosa, ma è applicabile anche nei confronti di altri microrganismi, 

previa convalida del metodo.

Il metodo ASTM E 2180:2001 è stato applicato nei confronti dei seguenti microrganismi test: Staphylococ-

cus aureus ATCC 6538, Pseudomonas aeruginosa ATCC 15442, Escherichia coli ATCC 8739, Legionel-

la pneumophila ATCC 33152, Candida albicans ATCC 10231, e Aspergillus niger ATCC 6275.

Nelle condizioni sperimentali adottate, il pannello ALPactive® antimicrobico a base di ioni d’argento 

ha evidenziato un’elevata capacità di inibire la crescita microbica rispetto al controllo non trattato, nei 

confronti di tutti i microrganismi bersaglio utilizzati.

Nella seconda parte dello studio si è dimostrata la capacità di ALPactive® di inibire la crescita di micror-

ganismi tipicamente presenti a livello delle condotte di areazione in un normale ambiente climatizzato.

A tale scopo 10 provini di pannello antimicrobico in esame e 10 provini del materiale di confronto (non 

trattato con antimicrobico) aventi tutti le stesse dimensioni e preventivamente sterilizzati col calore, sono 

stati posizionati all’interno di un fan coil in modo da simulare le pareti interne di un canale di areazione. 

Al termine dell’esperimento, la superficie test dei provini è stata campionata con tamponi sterili in modo da 

recuperare i microrganismi presenti.

La crescita dei microrganismi è stata valutata come crescita batterica e crescita fungina. Inoltre, si è prov-

veduto a identificare e a contare i lieviti e le muffe separatamente.

Nelle condizioni sperimentali adottate, il pannello ALPactive® ha evidenziato un’elevata capacità di 

inibire la crescita di batteri e lieviti rispetto al controllo non trattato.
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Termini e definizioni
Agente antimicrobico: una formulazione, composto chimico, o prodotto fabbricato per prevenire la cresci-

ta di microbi inibendone la crescita o distruggendo il microrganismo.

Attività antimicrobica: determinazione delle proprietà microbicide di un agente antimicrobico secondo 

metodi standard.

Materiali e metodi
Lo studio si è basato sull’analisi del pannello ALPactive®, consistente in un pannello preiisolato in poli-

socianato espanso e rivestito da due lamine d’alluminio spessore 80-200 micron e trattato con sostanza 

antimicrobica a base di ioni d’argento.

In particolare, sono stati analizzati il campione denominato ‘A’: ALPactive®, il campione denominato ‘B’ 

consistente ALPactive® spazzolato in modo da simulare 1000 interventi di pulizia ed esposti a 150°C 

per 72 ore per simulare condizioni ambientali avverse e il campione  denominato ‘Controllo negativo’, 

consistente in laminato di alluminio non trattato con antimicrobico.

Prima di essere sottoposti al test, i campioni sono stati tagliati a forma di quadrati di 2.5x2.5 cm di lato 

e sterilizzati in autoclave a vapore a 121°C per 20 minuti, in modo da eliminare tutti i microrganismi 

presenti.

I campioni ottenuti verranno da questo momento in avanti denominati provini.

I provini sono stati inseriti in piastre di Petri sterili di 50 mm di diametro pronti per essere sottoposti al test 

di efficacia antimicrobica secondo metodo standard ASTM E 2180:2001.

Microrganismi test
Sono stati utilizzati batteri non sporigeni potenzialmente patogeni per l’uomo, rappresentativi di diverse 

famiglie di batteri mesofili sia gram positivi sia gram negativi, in grado di crescere in condizioni aerobie.

Inoltre, sono stati utilizzati un lievito e una muffa anch’essi comunemente descritti in letteratura come poten-

ziali patogeni per l’uomo.

I microrganismi sono stati testati singolarmente. Sotto ne viene data una breve descrizione.

Staphylococcus aureus è un cocco gram positivo aerobio facoltativo, appartenente al genere Staphylococ-

cus. E’ descritto in letteratura come patogeno opportunista nei confronti dell’uomo. I casi più frequenti di 

infiammazione acuta si riscontrano in ambiente ospedaliero presso pazienti debilitati.

In questo saggio è stato utilizzato il ceppo standard di S. aureus ATCC 6538, comunemente usato per test 

standard di efficacia battericida.

Pseudomonas aeruginosa è un batterio gram negativo aerobio a forma di bastoncino, appartenente al 

genere Pseuomonas ed è descritto in letteratura come patogeno per l’uomo. Sono stati descritti casi di in-

fezioni anche presso individui non immunocompromessi, tipicamente derivanti da sorgenti d’acqua tiepida 

altamente contaminate con questo microrganismo (ad esempio piscine o vasche idromassaggio).
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In questo saggio è stato utilizzato il ceppo standard di P. aeruginosa ATCC 15442, comunemente usa-

to a livello europeo per test standard di efficacia battericida e descritto nel metodo standard ASTM E 

2180:2001.

Escherichia coli è un batterio gram negativo aerobio facoltativo a forma di bastoncino appartenente alla 

famiglia delle Enterobatteriacee. E. coli utilizza come habitat naturale l’intestino dell’uomo e di altri animali 

sani, tuttavia può essere causa di infezioni anche gravi a livello gastrointestinale.

In questo saggio è stato utilizzato il ceppo standard di E. coli ATCC 8739, comunemente usato a livello 

europeo per test standard di efficacia battericida.

La Legionella pneumophila viene descritta in letteratura come un bacillo non sporigeno in grado di colorarsi 

lievemente con colorazione gram negativa.

E’ potenzialmente patogeno per l’uomo e sono stati descritti in letteratura clinica molti casi di polmonite da 

legionella.

L. pneumophila è tipicamente associato ad ambienti molto umidi e aerosol ed è quindi un potenziale con-

taminante di impianti di areazione.

In questo saggio è stato utilizzato il ceppo standard di L. pneumophila ATCC 33152, comunemente usato 

a livello europeo per test standard di efficacia battericida.

Candida albicans è un lievito appartenente al genere Candida (divisione Deuteromiceti o Fungi Imperfec-

ti, vedi foto pagina seguente). Le diverse specie di Candida si trovano associate a piante e animali, per 

esempio a livello del tratto gastrointestinale di mammiferi sani. C. albicans sembra essere la specie più 

virulenta ed è descritto in letteratura clinica come il più diffuso tra i funghi patogeni (opportunisti) per l’uomo 

(candidosi).

In questo saggio è stato utilizzato il ceppo standard di C. albicans ATCC 10231, comunemente usato a 

livello europeo per test standard di efficacia fungicida.

Aspergillus niger è un fungo appartenente al genere Aspergillus (si tratta di funghi filamentosi o Ifomiceti, 

cioè che si riproducono mediante ife, vedi foto sotto) ed è descritto in letteratura come tipico patogeno 

opportunista per l’uomo (aspergillosi).

In questo saggio è stato utilizzato il ceppo standard di A.niger ATCC 6275, comunemente usato a livello 

europeo per test standard di efficacia battericida.
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Calcolo ed espressione dei risultati

I risultati sono stati espressi in forma di riduzione percentuale della contaminazione batterica del trattato 

rispetto al controllo (bianco), secondo quanto prescritto dal metodo ASTM E 2180:01:

In particolare, è stata calcolata la media geometrica del numero di microrganismi recuperati nelle tre 

repliche effettuate per i due provini trattati (A e B) e per il controllo negativo; quindi è stata calcolata la 

differenza percentuale tra l’antilogaritmo della media geometrica del controllo negativo e l’antilogaritmo 

della media geometrica del provino trattato.

Media geometrica = (LogR1 + LogR2 + LogR3)/3

R1 = numero totale di microrganismi recuperati dopo esposizione alla sostanza in esame o al controllo e 

incubazione (replica 1)

R2 = numero totale di microrganismi recuperati dopo esposizione alla sostanza in esame o al controllo e 

incubazione (replica 2)

R3 = numero totale di microrganismi recuperati dopo esposizione alla sostanza in esame o al controllo e 

incubazione (replica 3)

Riduzione % = (a-b)x100/a

a = antilog(media geometrica) del campione trattato

b = antilog(media geometrica) del controllo

Il saggio è stato considerato valido quando il conteggio iniziale è stato dell’ordine di 106 – 107  UFC/

ml.



Risultati dei test di valutazione dell’attività
antimicrobica all’attacco di Microrganismi
(Secondo lo Standard ASTM E21�0/01)
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TEST ABBATTIMENTO STAPHYLOCOCCUS AUREUS
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TEST ABBATTIMENTO PSEUDOMONAS AERUGINOSA
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TEST ABBATTIMENTO ESCHERICHIA COLI
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TEST ABBATTIMENTO LEGIONELLA PNEUMOPHILA
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TEST ABBATTIMENTO CANDIDA ALBICANS
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TEST ABBATTIMENTO ASPERGILLUS NIGER
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CONCLUSIONI

Sulla base dei risultati ottenuti, rispettati i criteri di validità del saggio, il pannello ALPactive® trattato 

con antimicrobico a base di ioni d’argento in esame, nelle condizioni sperimentali adottate, risulta essere 

altamente efficace come antimicrobico nei confronti di Staphylococcus aureus ATCC 6538, Pseudomonas 

aeruginosa ATCC 15442, Escherichia coli ATCC 8739, Legionella pneumophila ATCC 33152, Candida 

albicans ATCC 10231, e Aspergillus niger ATCC 6275, dopo 24 ore di contatto, secondo quanto previ-

sto dal metodo ASTM 2180/01.

Tenuto conto dei limiti di precisione del test, infatti, il pannello antimicrobico in esame è in grado di ridurre 

la carica batterica presente nell’inoculo di partenza di almeno 2Log e, nel caso di batteri quali P. aeru-

ginosa, S. aureus ed E. coli, anche di oltre 4Log. Questo livello di efficacia è paragonabile a quello di 

disinfettanti per superfici dure. Nel caso della C. albicans, il pannello antimicrobico in esame è in grado di 

ridurre la carica batterica presente nell’inoculo di partenza di oltre 3Log, anche in questo caso un risultato 

paragonabile a quello di disinfettanti per superfici dure con efficacia lieviticida. 

L’efficacia nei confronti di A. niger  risulta anch’essa superiore ai 2Log. La differenza di efficacia tra i batteri 

e le muffe è stata in parte avallata dal test descritto successivamente, effettuato sui provini A e il controllo ne-

gativo, simulando le ipotetiche condizioni di contaminazione di una condotta per impianti di areazione.
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Valutazione dell’attività antimicrobica del pannello ALPactive®

simulando le condizioni d’uso

Introduzione

La parte interna del pannello antimicrobico ALPactive® in esame è destinata a entrare in contatto con il 
flusso d’aria passante – e quindi con i microrganismi in esso sospesi - all’interno dei canali di areazione e 
di inibire la crescita di batteri e funghi.
Al fine di riprodurre le condizioni di contaminazione ambientale presenti a livello dei canali di areazio-
ne, utilizzando i campioni di pannello antimicrobico a disposizione del Centro di Saggio di Biolab, si è 
ritenuto di ritagliare provini di 2.5x2.5 cm di lato a partire dal campione di pannello antimicrobico e dal 
controllo negativo (laminato di alluminio rivestito di polimero non trattato con antimicrobico) e di inserirli 
all’interno della cavità di un fan coil a temperatura e umidità monitorata.
I provini sono stati lasciati all’interno del fan coil per 4 giorni (a fan coil funzionante) + 4 giorni (a fan coil 
spento), in modo da simulare le condizioni d’uso di un impianto di areazione domestico.
Al termine dell’esposizione si è effettuato il recupero dei microrganismi presenti rispettivamente sui provini 
trattati con antimicrobico e quelli non trattati e si è valutata (controllo negativo).
In questo modo si è potuta valutare l’efficacia di ALPactive® nel ridurre la contaminazione microbica a 
livello dello sbocco di un canale di areazione.
Al termine del test si è provveduto a identificare i batteri eventualmente contaminanti sulla superficie di 
saggio della sostanza in esame.

Metodo

Sono stati analizzati il campione di ALPactive® denominato ‘A’ e il campione  denominato ‘Controllo 
negativo’, consistente in laminato di alluminio non trattato con antimicrobico a base di argento.
Prima di essere sottoposti al test, i campioni sono stati tagliati in forma di quadrati di 2.5x2.5 cm di lato 
e sterilizzati in autoclave a vapore a 121°C per 20 minuti, in modo da eliminare tutti i microrganismi 
presenti.
I campioni ottenuti verranno da questo momento in avanti denominati provini.
I provini sono stati inseriti verticalmente all’interno di un fan coil 110x10 cm, in modo che la superficie di 
saggio fosse rivolta verso l’interno del canale di areazione, per l’esposizione ai microrganismi presenti a 
livello dell’aria uscente dalla condotta.

Test di efficacia antibatterica: procedura sperimentale

10 provini di pannello antimicrobico (tipo A) + 10 provini di controllo negativo sono stati lasciati all’inter-
no del fan coil acceso per 96±2 ore e successivamente spento per altre 96±2 ore, alla temperatura di 
25±2°C e a un’umidità relativa pari al 60±10%.
Al termine dell’esposizione, i provini sono stati prelevati dal fancoil con pinzette sterili e il prelievo di micror-
ganismi presenti sulla superficie di saggio è stato effettuato con tamponi swab sterili.

Calcolo ed espressione dei risultati

I risultati sono stati espressi in forma di media aritmetica delle UFC/provino per batteri, lieviti e muffe rispet-
tivamente, e riduzione percentuale media della contaminazione batterica (CBT)e fungina (CMT) del trattato 
rispetto al controllo negativo.
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CONCLUSIONI

Nelle condizioni sperimentali adottate e dopo 7 giorni di incubazione, il pannello antimicrobico 

ALPactive® a base di ioni d’argento in esame ha mostrato un’elevata resistenza antimicrobica rispetto al 

controllo non trattato con antimicrobico.

L’efficacia di inibizione della crescita batterica, valutata sulla media di 10 provini, si è rivelata superiore a 

2Log, confermando i risultati del test effettuato secondo metodo standard ASTM E 2180:2001 e utilizzan-

do ceppi standard da laboratorio.

L’efficacia di inibizione della crescita fungina, valutata sulla media di 10 provini, si è rivelata superiore a 

1Log, ma leggermente inferiore a 2Log.

La contaminazione ambientale dovuta ai funghi è risultata circa 5 volte maggiore rispetto a quella dovuta ai 

batteri, questo spiega la differenza a livello di risultati nei confronti dei batteri e nei confronti dei funghi.

Le figure sotto riportate dimostrano l’efficacia del pannello ALPactive® trattato con antimicrobico a base 

di ioni d’argento sul controllo dello sviluppo di funghi. Dopo 10 giorni si nota una importante crescita di 

miceti sul campione non trattato a differenza del campione antimicrobico attivo che presenta totale assenza 

di crescita.

CAMPIONE NON TRATTATO CAMPIONE TRATTATO CON ANTIMICROBICO
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TEST DI VERIFICA DELLA RESISTENZA DI ALPactive®

I campioni sottoposti al test di resistenza all’abrasione (come simulazione di numerosi interventi di pulizia), secondo la UNI 10560:1996 del 
31/07/1996, e al test di resistenza al calore a 150°C per 96 ore (come simulazione di condizioni ambientali avverse) , secondo la UNI EN 
ISO 3248:2001 non presentano alterazioni di tipo dimensionale, ponderale e di tipo microscopico.
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Test di valutazione dell’attività antimicrobica
all’attacco di microrganismi (Secondo lo Standard 
ASTM E21�0/01)
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TEST EFFICACIA ANTIMICROBICO SU PRODOTTI ALPactive®
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TEST DI VERIFICA DELLA RESISTENZA ALL’ABRASIONE
SU PROFILI/FLANGIA IN ALLUMINIO ALPactive®

I campioni sottoposti al test di resistenza all’abrasione (come simulazione di numerosi interventi di pulizia), secondo la UNI 10560:1996 del 
31/07/1996, non presentano alterazioni di tipo dimensionale, ponderale e di tipo microscopico
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ALLEGATI  E
SCHEDE TECNICHE
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VOCI DI CAPITOLATO

Codice Descrizione Unità di 
misura

Prezzo 
cad  (€)

Prezzo 
(€)

Condotte antimicrobiche da installarsi all’interno dell’edificio: 
dovranno essere realizzate utilizzando pannelli sandwich termoi-
solanti in alluminio/polisocianato espanso trattato con antimicro-
bico ALPactive®. Il pannello impiegato per la realizzazione delle 
stesse dovrà essere costituito da una lamina di alluminio goffrato 
da 80 micron (lato esterno condotta), ricoperto da una vernice 
protettiva epossidica 3gr/mq per i raggi ultravioletti e primer in-
terno per l’accoppiamento con la schiuma e da una lamina di 
alluminio liscio spessore 200 micron trattato con antimicrobico. 
(lato interno condotta).
La schiuma rigida poliuretanica ad alta densità e cellule chiuse, 
esente da additivi espandenti CFC ed HCFC, avrà uno spessore 
di 21mm, densità di 48kg/m³, conduttività termica 0,0206 W/
mK, conduttanza termica specifica 0,93 W/m²K. 
Il peso del pannello è di 1,76 kg/mq ed è omologato dal Mini-
stero degli Interni per la reazione al fuoco in Classe 0-1. 
La barriera al vapore è garantita dai fogli di alluminio, che rico-
prono entrambe le facce del pannello.
Su ogni singolo pannello deve essere riportato in modo indelebi-
le il “marchio di conformità” (come previsto dal D.M. 26 giugno 
1984; art. 2.6) riportante le seguenti indicazioni:
- nome del produttore
- nome prodotto
- classe di reazione al fuoco
- numero di omologazione 
- data di produzione
I canali devono essere realizzati mediante il sistema di costruzio-
ne ed installazione seguendo gli standard riportati nel “Manuale 
tecnico-pratico per la costruzione dei canali rilasciato” dal co-
struttore.
 
Per l’incollaggio dei pezzi deve essere impiegata la colla bi-
componente ad acqua (classe 1) trattata con antimicrobico e il 
sigillante in dispersione acquosa antimuffa (classe 1) trattato con 
antimicrobico. Lungo gli spigoli esterni della condotte, si applica 
il nastro adesivo in alluminio ed adesivo in cautciù con spessore 
50 micron, altezza 70mm, resistenza alla trazione pari a 45N/
cm.
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Codice Descrizione Unità di 
misura

Prezzo 
cad  (€)

Prezzo 
(€)

I vari tronchi dovranno essere giuntati fra di loro mediante il si-
stema di profili “flangia/baionetta” in alluminio trattati con anti-
microbico. Le flangie hanno uno spessore di 14/10 mm e sono 
applicate ai pannelli con adesivo autoestinguente a base di re-
sine speciali indurenti trattato con antimicrobico.  Per garantire 
la tenuta pneumatica della giunzione, fra le stesse deve essere 
inserita la guarnizione in teflon che, garantisce la massima tenuta 
alla pressione nel tempo.
L’unione di due tronchi flangiati avverrà con l’applicazione della 
baionetta in alluminio avente spessore 14/10 mm.
In funzione della sezione e della pressione interna, le condotte 
devono essere provviste di sistemi di rinforzo trattati con antimi-
crobico; costituiti da una crociera di tubi in alluminio diam. 14 
mm, legati tra loro da un gancio a quattro vie e saldamente 
applicati alla condotta con delle coppelle in pvc diam. 120mm 
per l’interno o in lamiera zincata diam.170mm e viti autofilettanti 
opportunamente siliconate per l’esterno.
I cambiamenti di direzione verranno eseguiti mediante curve ad 
ampio raggio, con rapporto non inferiore ad 1,25 fra il raggio 
di curvatura e la dimensione della faccia del canale parallelo al 
piano di curvatura.
Qualora per ragioni di ingombro fosse necessario eseguire curve 
a raggio stretto le stesse dovranno essere munite internamente di 
alette deflettrici per il convogliamento dei filetti di aria allo scopo 
di evitare fenomeni di turbolenza o perdite di carico.
Quando in una canalizzazione intervengano cambiamenti di 
sezione, di forma oppure derivazioni, i tronchi di differenti ca-
ratteristiche devono essere raccordati fra di loro mediante adatti 
pezzi dinamici speciali di raccordo. Sulle condotte si dovranno 
predisporre gli oblò opportunamente illuminati con lampade da 
6V attraverso i quali si possono ispezionare o pulire le condotte, 
aventi diam.23cm e vetro estraibile.

Tipo: ALP
Modello: ALPactive100
Densità della sola schiuma 48 kg/m²
Spessore pannello 21mm
Alluminio esterno canale 80 micron goffrato
Alluminio interno canale 200 micron liscio trattato con antimicro-
bico
Profili ed accessori trattati con antimicrobico

 

MQ
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Codice Descrizione Unità di 
misura

Prezzo 
cad  (€)

Prezzo 
(€)

Condotte antimicrobiche da installarsi all’esterno dell’edificio: 
dovranno essere realizzate utilizzando pannelli sandwich termoi-
solanti in alluminio/polisocianato espanso trattato con antimi-
crobico ALPactive®. Il pannello impiegato per la realizzazione 
delle stesse dovrà essere costituito da una lamina di alluminio 
goffrato da 200 micron (lato esterno condotta), ricoperto da una 
vernice protettiva epossidica 3gr/mq per i raggi ultravioletti e pri-
mer interno per l’accoppiamento con la schiuma e da una lamina 
di alluminio liscio spessore 200 micron trattato con antimicrobico 
(lato interno condotta).
La schiuma rigida poliuretanica ad alta densità e cellule chiuse, 
esente da additivi espandenti CFC ed HCFC, avrà uno spessore 
di 30mm, densità di 48kg/m³, conduttività termica 0,0206 W/
mK, conduttanza termica specifica 0,668 W/m²K. 
Il peso del pannello è di 2,52 kg/mq ed è omologato dal Mini-
stero degli Interni per la reazione al fuoco in Classe 0-1. 
La barriera al vapore è garantita dai fogli di alluminio, che rico-
prono entrambe le facce del pannello.
Su ogni singolo pannello deve essere riportato in modo indelebi-
le il “marchio di conformità” (come previsto dal D.M. 26 giugno 
1984; art. 2.6) riportante le seguenti indicazioni:
- nome del produttore
- nome prodotto
- classe di reazione al fuoco
- numero di omologazione 
- data di produzione

I canali devono essere realizzati mediante il sistema di costruzio-
ne ed installazione seguendo gli standard riportati nel “Manuale 
tecnico-pratico per la costruzione dei canali” rilasciato dal co-
struttore.
Per l’incollaggio dei pezzi deve essere impiegata la colla bi-
componente ad acqua (classe 1) trattata con antimicrobico ed il 
sigillante in dispersione acquosa antimuffa (classe 1) trattato con 
antimicrobico. Lungo gli spigoli esterni della condotte, si applica 
il nastro adesivo in alluminio ed adesivo in cautciù con spessore 
50 micron, altezza 90mm, resistenza alla trazione pari a 45N/
cm.
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Codice Descrizione Unità di 
misura

Prezzo 
cad  (€)

Prezzo 
(€)

I vari tronchi dovranno essere giuntati fra di loro mediante il si-
stema di profili “flangia/baionetta” in alluminio trattati con anti-
microbico. Le flangie hanno uno spessore di 14/10 mm e sono 
applicate ai pannelli con adesivo autoestinguente a base di re-
sine speciali indurenti trattato con antimicrobico.  Per garantire 
la tenuta pneumatica della giunzione, fra le stesse deve essere 
inserita la guarnizione in teflon che, garantisce la massima tenuta 
alla pressione nel tempo.
L’unione di due tronchi flangiati avverrà con l’applicazione della 
baionetta in alluminio avente spessore 14/10 mm. Sui profili di 
giunzione deve essere applicata la resina protettiva per esterni.
In funzione della sezione e della pressione interna, le condotte 
devono essere provviste di sistemi di rinforzo trattati con antimi-
crobico; costituiti da una crociera di tubi in alluminio diam. 14 
mm, legati tra loro da un gancio a quattro vie e saldamente 
applicati alla condotta con delle coppelle in pvc diam. 120mm 
per l’interno o in lamiera zincata diam.170mm e viti autofilettanti 
opportunamente siliconate per l’esterno.
I cambiamenti di direzione verranno eseguiti mediante curve ad 
ampio raggio, con rapporto non inferiore ad 1,25 fra il raggio 
di curvatura e la dimensione della faccia del canale parallelo al 
piano di curvatura.
Qualora per ragioni di ingombro fosse necessario eseguire curve 
a raggio stretto le stesse dovranno essere munite internamente di 
alette deflettrici per il convogliamento dei filetti di aria allo scopo 
di evitare fenomeni di turbolenza o perdite di carico.
Quando in una canalizzazione intervengano cambiamenti di 
sezione, di forma oppure derivazioni, i tronchi di differenti ca-
ratteristiche devono essere raccordati fra di loro mediante adatti 
pezzi dinamici speciali di raccordo. Sulle condotte si dovranno 
predisporre gli oblò illuminati con lampade da 6V, attraverso i 
quali si possono ispezionare o pulire le condotte aventi avere 
diam. 23cm. e vetro estraibile.

Tipo: ALP
Marca: ALPactive230
Densità della sola schiuma 48 kg/m²
Spessore pannello 30mm
Alluminio esterno canale 200 micron goffrato
Alluminio interno canale 200 micron liscio trattato con antimicrobico
Profili ed accessori trattati con antimicrobico MQ
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SCHEDE TECNICHE
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OMOLOGAZIONI
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Alp Srl
Via Vezze, �2/��
2�050 Calcinate BG - Italy
Tel.: +��.0�5.��.2�.�00
Fax: +��.0�5.��.2�.�01
e-mail: alp@alp.it

www.alp.it
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